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STUDI COMPIUTI E BREVE BIOGRAFIA
Titolo di studio: Licenza Media

-
2 anni di Istituto d’ Arte, sezione Grafica pubblicitaria e fotografia (Modena);

-
passaggio al Liceo Artistico, sezione Accademia (Palermo), dove ho conseguito l’ idoneità al quarto anno; 

-
assente l’ ultimo anno con relativo Diploma di maturità artistica.

Sin dai primi anni di vita ho coltivato la passione per il disegno e la pittura.

Durante l’ infanzia ebbi il piacere di essere seguita da una pittrice modenese, mia vicina di casa.

I professori dell’ Istituto d’Arte di Modena hanno fatto il resto nelle varie tecniche di disegno, grafica e fotografia.

L’ impegnativa “scalata” che ha caratterizzato il mio percorso artistico: distaccarmi da quell’ arte fatta di gessi, ombre e chiaroscuri, e intraprendere una strada personale, facendo nascere qualcosa che ai miei occhi era completamente nuovo, qualcosa che non avrei mai pensato di portare alla luce ma, in quei soggetti, in quei colori, in quelle forme riuscii a rispecchiarmi: avevo trovato il mezzo di espressione più puro, il mio stile.

ELENCO ATTIVITà ESPOSITIVE
2005 – Partecipo al “40° Concorso Nazionale di Pittura S. Martino Spino” (MO), dove viene allestita la mostra collettiva e vengo “segnalata” con relativo diploma di merito.

2006 – Finalista al concorso “II edizione Premio Italian Factory per la giovane pittura italiana 2006”, con relativa mostra collettiva a Milano. Pubblicata sul catalogo della mostra.

2006 – Finalista a “11° Concorso Nazionale d’Arte Contemporanea abbinato al 7° Premio Saturarte 2006”, con relativa mostra collettiva a Genova. Pubblicata sul catalogo della mostra.

2006 – Selezionata per la Mostra Itinerante del “1° Premio Internazionale di Pittura Artelaguna”, Mogliano Veneto (TV).

2008 - Finalista al concorso promosso dal Circolo Culturale Bertolt Brecht: "Una parete per cominciare... sulle orme di Inga Pin",

con relativa mostra collettiva a Milano.

PRESENTAZIONE, POETICA DELL'ARTISTA

In genere con le mie opere, voglio trasmettere la mia personale visuale di questo globo terrestre malato, dalle emozioni più intime alla cronaca mondiale. Penso che i bei paesaggi, i volti gioiosi e spensierati, siano solo sprazzi di momenti che passano troppo velocemente per goderne appieno ed acquisire una sorta di benessere interiore. Quello a cui siamo costretti quotidianamente si chiama sopravvivenza, dettata da un genere umano impazzito, assetato, stratega, vero tumore di questo pianeta; che non lascia tempo materiale necessario a gustare l’essenza delle cose, delle persone, degli animali anzi, ci sprona a divorarli sconsideratamente. Adattarsi a tutto ciò vuol dire spegnere lentamente la propria natura di persona e immedesimarsi in uno stereotipo umano standardizzato, che possa colloquiare, convivere e combattere con questa “società occidentalizzata”. Adattarsi a tutto ciò vuol dire lasciarsi sfiorire nella speranza che i sogni reclamino la loro esistenza: i sogni sono realtà che la società rende utopia.

